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Gli esperti: ingiustificato il timore sui medicinali. Otto prodotti già fuori mercato 
Per l'immunologo romano tutti i «trasfusi» tra l'85 e T87 devono sottoporsi al test Hiv 

Farmaci: cessato allarme 
Ma Aiuti scatena l'incubo sangue infetto 
Queste parole 
ad alto rischio 
GIUSEPPE CALDAROLA 

B isognerà che qualcuno prima o poi si decida a 
scrivere un elogio degli italiani Siamo gente 
piena di difetti ma con una pazienza che ra­
senta la santità Eppure le stanno tentando tut-

mmmmmmm te per (arci saltare i nervi Tranquilli non stia­
mo denunciando un altro complotto Stiamo 

semplicemente riflettendo su questo bombardamento di 
notizie che riguarda la nostra salute per quelli che I hanno 
conservata malgrado il sistema sanitario È allucinante Nel 
giro di poche settimane un gruppo di sindacalisti ci ha in­
formato che vengono regolarmente prescritti non larmaci 
genericamente dannosi ma medicinali specificatamente 
pencolow Eci hanno raccontato che il sangue e gli emode-
rtvati a cui hanno fatto ncorso i più sfortunati di noi erano o 
sono a nschio Poi e venuto il secondo tempo tutti hanno 
smentito e la colpa del grande allarme è cascata al solito 
sulle spalle dei giornalisti Sullo sfondo la saga miliardaria 
dei De Lorenzo e dei Poggiolmi 

Ieri nuovo colpo di teatro Mentre la ministra Garavaglia 
e i suoi esperti si davano da fare per tranquillizzare l'opinio­
ne pubblica, il prof Aiuti ha invitato tutti coloro che sono 
stati sottoposti a trasfusioni dal] 85 ali 87 a fare nuovi con­
trolli perchè trecento di loro sarebbero a rischio Aids Quelli 
dell Istituto superiore della sanità l'hanno presa male L'al­
larme è ingiustificato hanno protestato sono molto meno 
(ma ci sono) le persone a nschio Per il direttore dell istitu­
to di Virologia dell università di Roma prof Dian/iani >un 
appello del genere nel clima attuale significherebbe avere 
domani tre milioni di persone in coda per sottoporsi alle 
analisi» Abbiamo letto bene tre milioni di persone 

C i sono tanti modi di uccidere un paese, ma qui 
in Italia ne stiamo sperimentando uno origina­
lissimo morire per un overdose di protagoni­
smo e di incapacità Per un momento non vo-

^^^^m gimmo buttarla in politica Non vogliamo ragio­
nare in termini di sistema (il sistema sanitario il 

sistema di potere ecc ) Vogliamo ragionare ncorrendo al 
buonsenso ali intelligenza cioè a quelle virtù minime che 
dovrebbero far parte della dotazione professionale di chi fa 
un lavoro socialmente nlevante E la domanda 0 questa è 
mai possibile che non c'è nessuno che sia in grado autore­
volmente di dire agli italiani che cosa è davvero successo 
t r a l 8 5 e l 8 7 ' ,_ . < 

Nulla ci sorprenderà Li conosciamo gli ospedali Ci so­
no quelli buoni e quelli dissestati Ci sono i medici bravi e 
quelli incapaci Ma da anni si è rotto il rapporto di fiducia 
con i cittadini Ecosl molti sono corsi ali estero per riparare 
un cuore o per rifare un naso mentre la sanità pubblica 
sfondava tutti i bilanci e la sanità privata si faceva mantene­
re dalle rette delle Regioni Le responsabilità dei governi e 
dei ministri della Sanità (anche di quelli che non hanno ru­
bato) sono immense Ma le associazioni dei medici e quel­
le degli infermieri che cosa hanno fatto' L esperienza e la 
saggezza ci hanno insegnato a distinguere ma cosa dire di 
quella straordinaria vi Ita civile per cui molti non hanno vo­
luto vedere che per milioni di persone I esperienza della 
malattia si è presentata come una catastrofe e l'ansia per la 
guarigione come una condizione da affidare al potere di­
spotico del medico dell infermiere (o del portantino che 
spesso sostituisce entramoO e infine del funzionario della 
Regione per i rimborsi' È forse amvato il momento in lta'ia 
di preoccuparsi di queste cose elementari Ma e è bisogno 
che qualcuno dica la verità Se tre milioni di persone devo­
no mettersi in Illa per I analisi del sangue è bene farla finita 
con le chiacchiere e organizzare questo test collettivo Se 
non è necessario, lo si dica ad alta voce e in modo credibile 
e chi non sa o non ha le prove di quello che dice stia zitto 
per favore Dubitiamo però che questa parola forte e chiara 
possa venire dalla ministra Garavaglia 
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10 miliardi 
nel divano 

di Poggiolini 
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Falso allarme per ì farmaci killer Per gli esperti della 
Cuf «l'allarmismo creato nella popolazione è asso­
lutamente ingiustificato rispetto alla documentazio­
ne presentata» È panico per il sangue infetto Ieri 
l'immunologo A'uti ha invitato a sottoporsi al test 
Aids ì cittadini che hanno subito trasfusioni fra l'85 e 
l'87 Elio Guizzanti, della commissione Aids «Così si 
aggiunge confusione a confusione» 

CLAUDIA ARLETTI MONICA RICCI-SARCENTINI 

• • ROMA I farmaci killer non 
esistono Ieri la commissione 
di esperti del ministero ha esa­
minato la lista della Cgil «La 
Cuf rileva con rincrescimento 
che I allarmismo creato nella 
popolazione è assolutamente 
ingiustificato rispetto alla do­
cumenta tone presentata» Dei 
19 pnncipi attivi denunciati in 
una perizia datata 1984 otto 
sono già fuori commercio 
Cessato un allarme ne nasce 
un altro Ieri I immunologo 
Ferdinando Aiuti ha consiglia­
to agli italiani, che hanno subi­
to trasfusioni o un trattamento 
di emodenvati fra il 1985 e il 

1987 di sottoporsi al test per 
lAids (Hiv) Un appello che 
scalena polemiche «Un appel­
lo del genere - spiega il virolo­
go Ferdinando Dian/ani - può 
far si che tre milioni di italiani 
vadano a mettersi in coda da­
vanti alle Usi per sottoporsi al 
test Hiv» L immunologo Visco 
denuncia «La Garavagha ha 
fatto ritirare dagli ospedali gli 
emodenvati che non erano 
stati testati per I epatite C E 
adesso migliaia di cirrotici ri­
schiano di morire» Di allarme 
in allarme per il ministro Con-
so dietro il business del sangue 
ci sono «possibili interessi ma­
fiosi» 
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Trafugati dai ladri anche due Braque 
Scatenata una vasta caccia all'uomo 

Colpo miliardario 
a Stoccolma: 
rubati 6 Picasso 

Il direttore del museo d'Arte moderna di Stoccolma mostra le cartoline 
che raffigurano due delle sei opere di Picasso rubate 
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Indagato l'ex capo degli 007 Alessandro Voci. Da domani ascoltati Scotti, Gava e Mancino 

In carcere la zarina del Sisde: io non parlo 
Davanti ai giudici sfileranno i ministri 
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Cacciari 
Cosa farò 

per Venezia 
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L'hanno arrestata nel suo appartamento comprato 
con ì «fondi neri» Matilde Martucci. ex segretana del 
direttore del Sisde, Malpica, è ora nel carcere di Re-
bibbia Non ha voluto rispondere Coinvolto nell'in­
chiesta anche il prefetto Alessandro Voci, interroga­
to ieri Posto il segreto sugli atti ma la posizione di 
Voci è molto delicata Da domani i giudici ascolta­
no il ministro Mancino e gli ex ministri Gava e Scotti 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Matilde Martucci è 
slata arrestata ieri nella sua 
casa romana comprata con i 
«fondi neri» del Sisde L ex se­
gretana di Riccardo Malpica è 
stata portata in una caserma 
dei Ros per essere interrogata 
Ma la donna si è avvalsa della 
facoltà di non rispondere Gli 
inquirenti temono che ades­
so dopo I apertura del fasci­
colo per attentato alla Costitu­
zione i funzionari sotto in­
chiesta eviteranno di collabo­
rare alle indagini Per lo scan­
dalo è finito sotto inchiesta 
anche I ex capo del Sisde e at 
tuale commissario prefettizio 

del comune di Roma Ales­
sandro Voci L interrogatorio 
del prefetto è stato interrotto 
L ex direttore del servizio se­
greto è stato invitato a npre-
sentarsi con un avvocato Per-
c h e ' Sembra che Voci abbia 
confermato l autenticità di al­
cuni documenti prodotti dagli 
007 e abbia detto di aver senti­
to parlare d' una «nunione ad 
alto livello» sui fondi Sisde Su­
bito «segretati» gli atti del suo 
interrogatorio Un altro testi­
mone conferma le «venia» de­
gli 007 Da domani i giudici 
«scollano Gava Scotti e Man­
cino 
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Massimo L. Saìvadori 
Caro Sergio Romano 

il tuo libro è un plagio 
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Francesco Alberoni ha scntto sul Corriere A\ ieri un articolo 
giusto e importante Dice che la mia generazione quella dei 
quarantenni di sinistra è votata alla cntica-distruzionc e in 
capace di progetto-costruzione Nel suo complesso esatta 
1 approssimazione alberoniana è monca però di un eie 
mento decisivo le menti migliori (e peggiori) della mia gè 
nerazione hanno misurato il mondo negli anni della loro 
formazione con un metro megalomane e smisurato - quel­
lo della «liberazione dell uomo dal bisogno» - da uscirne al 
la fine non solo sconfitti ma ridicolizzati bd è proprio que­
sto impagabile privilegio - il senso del ndicolo del nostro 
personale ridicolo - che rende vuoi cinici vuoi pigri molu di 
noi L indolenza della quale giustamente ci accusa Alberoni 
è in parte ovviata dalla «professionalità» (parola già di suo 
comica dunque in tema con la mia generazione) con la 
quale alcuni di noi amministrano il loro «successo» (ah ah 
ah1) Cercando di evitare dopo il danno un pò subito e un 
pò inferto la beffa di prenderci troppo sul seno e in questo 
- lo confesso - mi sento avvantaggiato rispetto alla genera­
zione di Alberoni 

MICHELE SERRA 

Solo spiccioli 
ai pensionati 
3.000 lire 
al mese in più 

I H ROMA L importante era 
rispettare il tetto di 620 miliar 
di Non una lira di più per le 
pensioni, avevano ammonito 
Barucci e Spaventa Cosi è sta­
to 1 soldi verranno divisi 
•equamente» tra i pensionati 
d annata e quelli al mimmo 
ossia sotto il milione al mese 
Ai pnmi verrà corrisposta solo 
una parte dell aumento prò 
messo i secondi si vedranno 
rimborsare solo meta dell in­
flazione del 1993 (in media 
30 35mila lire 1 anno meno di 
3 000 lire al mese) Le integra 
ziom scatteranno infatti a par­
tire dal pnmo luglio del 1994 
L intesa raggiunta tra De e Psi 
verrà tradotta in un emenda 
mento che dovrebbe esse«c 
votato oggi dal Senato Le ri­
chieste dei sindacati erano 
ben più consistenti integrazio­
ne delle pensioni d annata per 
un milione di cittadini (.43 mila 
lire al mese di media) con 
guaglio dell inflazione reale 
con quella programmata per 
tutte le pensioni copertura 
dell integrazione al minimo 
per 40miia donne 
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Tredicista 
distratto 
cacciato 
dalla moglie 

• • PESCARA Aveva in mano 
la schedina miliardana com­
pilata dalla moglie ma ha sba­
gliato a copiare due dei segni 
sulla colonna dell originale 
Ha cosi perso i miliardi del to­
tocalcio la moglie e la casa 
Vincenzo Gregons, operaio 
pescarese di 54 anni e stato 
cacciato di casa dalla donna 
infunata per la mancata vinci­
ta che avrebbe cambiato la vi­
ta della loro famiglia Intanto 
continua la caccia ai tredicisti 
miliardan Uno di loro si e fat­
to vivo ali autogrill «Eboli 
Campagna» sull autostrada 
Salerno-Reggio dove óveva 
acquistato la schedina ha te­
lefonato mantenendo I ano­
nimato per venfica'e in nu­
mero di matrice e per cono­
scere la sede del totocalcio 
competente per la vincita Nel 
pomeriggio di domenica era­
no otto i potenziali vincitori la 
vittona serale del Parrn^ li ha 
ndotti a tre facendone i più 
ncchidi semore del concorso 
Dietro la fortuna degli anoni­
mi miliardan anni di scom 
messe di piccole truffe di «fi-
g!ie»dimenticate 
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Parigi, gli stranieri irregolari rinchiusi tra sporcizia e scarafaggi 

Immigrati ammassati come bestie 
nei sotterranei del Palais de justice 

Domani 
io novembre 
m 
edicola 
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da giovane 

OAL CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI II prestigioso «Pa­
lais de lustice» di Parigi, a due 
puvsi da Notre Dame nascon 
de nel sottosuolo le celle in cui 
vengono rinchiusi gli stranieri 
in situazione irregolare Quat­
tro avvocati le hanno "isitate 
Risultato una denuncia al 
l amministrazione per viola 
zione dei diritti dell uomo Un 
gabinetto alla turca per venti 
persone una doccia da dove 
esce un filo di acqua niente 
lenzuola per dormire solo 
qualche coperta bisunta luce 
che viene da due neon che il 
luminano muri sbrecciati e 
umidi oppure da piccole (eri 
toit I pasti brodaglie di patate 
t on qualcosa che assomiglia a 
pezzi di carne che ci naviga so 
pra 
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Ricoverata 
la Masina 

Giulietta Masma è stata 
ricoverata ieri pomerig­
gio nella clinica roma­
na 'Columbus» nel re­
parto di Angiologia do­
ve e seguita dal profes­
sor Pola L'attrice da 
tempo e sottoposta ad 
una terapia intensiva 
Stretto riserbo dei me­
dici sui motivi che han­
no reso necessario il ri­
covero La domestica 
«È crollata, in clinica si 
sente più sicura» 

Nella capitale 
dei diritti... 

S. DALLA CHIESA 

È l ultima beffa pro­
prio a Parigi s imbolo 
del le lotte per l affer­
m a z i o n e dei diritti dcl-
l u o m o propr io nel 
pala/z.0 di Giustizia, 
c u o r e della legalità 
questi poveri immigra­
ti s p e r i m e n t a n o por in­
tero sulla loro pelle il 
s enso dell emargina­
z ione e della ingiusti­
zia 
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Quegli insulti in radio. Che tristezza 
^ B Quando avevo diciasset­
te anni e passai tre settimane 
di studio in Inghilterra rimasi 
colpito dalla povertà di paro 
Iacee in cui si dibattevano i 
miei coetanei di lingua ingle­
se assistetti anche a una rissa 
di uligani un pomenggio in 
un pub e mi scandalizzai del 
I itto che questi giovani si 
spaccassero le bottiglie IN te 
sia senza prima evsersi detti 
niente di peggio che «ba 
stard Pensai alia meraviglio­
sa varietà di sconcezze che 
avrebbe arricchito quella sles­
sa rissa nel mio paese alla ga­
loppai i delle offese lungo in 
teri alberi genealogici e al lo­
ro mutare col cambiare della 
regione di provenienza di chi 
le formulava spesso anche 
solo della provincia al loro 
modellarsi sui dialetti pensai 
che la feccia italiana aveva un 
bagaglio linguistico ben supe­
riore e che nessun teppista 
da noi si ritrovava mal a dover 
ricorrere a «bastardo «Bastar­
do» semplicemente non esi­
steva in II,ilia a quel tempo 
volavamo molto più bassi 

Diciassette anni dopo devo 

constatare che «bastardo» ha 
fatto irruzione nella lingua ita­
liana con una perentorietà a 
dir poco sconcertante Giuro 
che non me n ero accorto ma 
negli ultimi anni evidente­
mente I ottusa letlerahta con 
cui si e continuato a tradurre il 
«bastard» dei filmacci ameri­
cani ha caricato il gergo dei 
coatti italiani di questa ulteno-
re del tutto inutile munizione 
fi quesia la constatazione che 
si fa largo per prima ascoltan­
do Radio Radicale in questi 
giorni il trionfo di «bastardo» 
la supremazia di «fottuto» la 
data in subappalto anche del­
la volgarità ultimo baluardo 
della nostra autonomia che 
credevo avessimo saputo di­
fendere dalla colonizzazione 
almeno quella 

Per ehi ancora non lo sa­
pesse Radio Radicale sta ri­
petendo in questi giorni i ini­
ziativa-protesta di cui tanto si 
ù parlato nel 1986 quella cioè 
di registrare su una segreteria 
telefonica i messaggi di chiun­
que voglia dire qualcosa per 

SANDRO VERONESI 

radio e poi mandarli in onda 
integralmente senza censura 
e senza tagli II motivo di que­
sta decisione è abbastanza se­
no riguarda il rischio di chiu­
sura a conseguenza dell eter­
no caos legislativo sulle fre­
quenze ma passa in secondo 
piano e evidente dinanzi al 
fiume di merda che questa ini­
ziativa sta facendo scorrere 
per I Italia da nord a sud ven-
tiquattrore su ventiquattro 
con la ripetitività di un rosario 
MerdT che Radio Radicale 
non produce ma semplice­
mente smista recapitando ai 
bastardi terroni l odio dei ba­
stardi nordisti ai bastardi mi­
lanesi quello dei fottuti roma­
ni ai romanisti infami quello 
dei fottuti laziali e ai rottinculo 
ternani quello dei perugini -
indovinate un pò c o m e ' - b a ­
stardi Certo ci si accorge su­
bito che dell iniziativa di Ra­
dio Radicale si è impadronito 
un esercito di diciassettenni 
metropolitani inferociti quasi 
esclusivamente maschi che 
se- la sono trasformata in prò 

pno persoraie sfogo terapeu 
lieo come una delle tante 
«chat» telefoniche che vanno 
di moda adesso collegandosi 
con le quali fanno spendere 
degli spropositi ai loro genito­
ri in bollette della Sip e cerio 
I Itilia non e quella che rap 
presentano loro con I orrenda 
e disperata e schizofrenica 
ignoranza che ostentano in 
questo facendo risuonare un 
acuto grido di dolore nguaido 
ai loro genitori semmai ai lo 
ro pochi e zozzi metnquadn 
di casa ille loro scuole fall 
scenti alla loro sorda infelic i 
tu senza sbocchi e he cono­
sciamo bene ed e sintomati 
co ehe dopo evsersi vomitati 
gli uni contro gli altri lutto il lo 
ro odio calcistico o razziale 
infarcito di variopinte scariche 
di bestemmie (almeno 11 «ba 
stardo» omologatole non e 
ancora spuntato) finiscano 
dicendosi «ciao» Certo I Italia 
non è cosi noi non siamo co 
si lnlatti siamo peggio Siamo 
molto peggio di co ,i e quella 
pirata di parolacce america 

mzzate copre la nostra più au 
tentiea bruttezza come un co 
smetico punk Per questo vor 
rei che Radio Radicale so 
spendesse questa protesta pn 
ma che glielo ingiunga il solito 
pretore col riporto e le lenti bi 
focali e se ne inventasse una 
nuova più praticabile perche 
in questo modo lasciando 
bestemmiare a go-go qualche 
migliaio di poveri minorenni 
morammazzati si convoglia 
nella direzione sbagliata la 
pubblica riprovazione e si 
rende un involontario servizio 
ai bastardi veri (ma diciasset 
le anni fa si potevano utilizza 
re numerose parole molto più 
efficaci m'isto per qualificar 
li) ehe sanno parlare compo 
stamenle ci mancherebbe al 
tro edile itamente e l e o * " 
iuta e le sconcezze non han 
no bisogno di gridarle dentro 
i una eorne*tla del teli fono 

perche semplie< mente le 
compiono e continuino i 
compierle e non concepisco 
no meni alt«o che il compier 
le E un gesto di protesta che 
non protesta contro questo 
oggi c h e g c t o d i prolesta e ' 
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